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Farnesina 
Sciojserano 
tutti i nostri 
diplomatici 
MI ROMA, È la rivolta delle 
feluche, il 30 novembre I di
plomatici scenderanno in 
sciopero paralizzando coti, 
per la prima volta, tutte le atti
viti delle sedi consolari sia In 
Itili* che all'estero. U prote
sta Indetta dallo Sndmae, Il 
sindacato autonomo che rag
gruppa la quasi totalità della 
categoria, nasce dalla appli
cation* al ministero degli 
Esteri della contestata legge 
312 sulla riorganizzazione del 
pubblico Impiego, una norma
tiva che gli mesi fa aveva sol
levato dubbi e perplessità. 
Quatta volt* la micci* che ha 
riacceso il fuoco delle polemi
che è rappresentai* da un •ul
timatum- lanciato dall'animi-
nlstratlone Intenzionata a va
rare Il 5 novembre la legge 
che, dicono i diplomatici, in
vece di avviare una seria rifor
ma attesa da anni, si limitereb
be solo a consentire promo
tion! In massa a posti di re-
•ponsablllli, di fallo compiu
to - si legge In un comunicato 
diffuso dallo Sndmae - davan
ti al quale al vuole porre la car
riera diplomatica appare una 
minaccia talmente grave alla 
futura operatività della politi
ca estera Italiana da richiede
re un'altrettanto grave reazio
ne del sindacato». DI qui la 
•dlchlorailone di guerra» da 
parte di un settore di lavorato
ri che - tiene a precisare II 
comunicato - «hanno dato 
sempre prova di responsabili
tà nel superiore Interesse del 
paese anche a scapito delle 
proprie legittime aspettative» 
Dunque sciopero, rontro An-
dreotti, chiamato dal diplo
matici a farsi -Interprete degli 
interessi reali del paese», ma 
anche contro gli stessi sinda
cali confederali, considerali 
dagli autonomi colpevoli di 
over Ispirato, con le loro pres
sioni, l'ultimatum dell'ammi
nistrazione. Anche l'Andl, 
l'associazione del diplomatici 
che ha dato «Immediato ap
poggio» alla contestazione 
delle feluche, se la prende 
con le organizzazioni confe
derali. In ima tenera aperta In
viata af sottosegretario Bonn-
lumi l'associazione, oltre allo 
stato di esasperazione dei di
pendenti sottolineano le pre
tese In particolare della UH, 
che vorrebbe imporre al mini
stero la sua supremazia politi
ca oltre che sindacale. Accu
se che almeno la Cgll della 
Funzione Pubblica respinge 
seccamente. -Solo due setti
mane fa - ribatte Gianni Prin
cipe della segreteria naziona
le • avevamo raggiunto un ac
cordo; attuazione subito della 
legge « contemporaneamente 
avvio di una legge stralcio per 
la rideflniilone delle funzioni 
e delle retribuzioni lutto que
sto evidentemente e stato di
menticato e sono sconcertato 
da quanto sostiene oia lo 
Sndmae Puntarci II dito con
tro allentando di aver latto 
delle pressioni quando ormai 
esistevano le possibilità per 
un'Intesa, ha solo un sapore 
ricattatorio», 

Nuovo scontro domenica nel Golfo 

Raffiche di mitragliatrice 
contro una lancia che dirigeva 
verso un mercantile scortato 

La missione di Perez de Cuellar 

Colloqui all'Onu con le due parti 
ma da Teheran e Baghdad 
vengono discorsi di chiusura 

Fregata Usa spara stigli iraniani 
Nuovo incidente a (uoco nelle acque del Golfo fra 
Usa e Iran, anche se questa volta di proporzioni più 
limitate: una fregata americana ha sparato raffiche 
di mitraglia contro una motovedetta che si avvici
nava «in modo sospetto». Non c'è stata reazione. 
Ma ancora una volta si è sfiorata la soglia del con
fronto diretto. E questo proprio mentre il segreta
rio dell'Onu incontra i rappresentanti di Iran e Irak. 

GIANCARLO LANNUTTI 

s a Lo sconlro a fuoco è av
venuto alle 18,30 locali (le 
16,30 in Italia) di domenica, 
ma II Pentagono ne ha dato 
notizia soltanto Ieri. Le fonti di 
Informazione Iraniane non ne 
hanno fatto alcun cenno Se
condo la versione americana, 
la fregata »Carr» stava scortan
do Il mercantile «Patriot» (no
leggiato dalla marina statuni
tense) In direzione dello stret
to di Hormut quando non lon
tano dall'Isola Iraniana di Abu 
Muta, nella zona meridionale 
del Golfo, tono apparse tre 
motolance che si avvicinava
no a grande velociti «appa
rentemente con Intenzioni 
Ostili» Popò alcuni tentativi, 
risultati vani, di stabilire un 
contallo radio dalla «Carr» è 
sialo aperto II fuoco con le 
mitraglie da 50 pollici dappri
ma sono siati sparali colpi «di 
avvertimento», ma poi, dato 
che le Imbarcazioni non cam
biavano rolla, Il tiro è sialo di
retto contro la motolancia più 
avanzata. Questa si è arrestata 
e la fregala ha sospeso il fuo

co, dopo di che le tre Imbar
cazioni si sono allontanate, 
sempre a grande velocità 
Non e è stata reazione e non 
si sa se la motolancia sia stata 
colpita dalle raffiche della 
«Carr. 

Un Inciderne limitato, dun
que, ma non per questo meno 
preoccupante È Infatti II quar
to episodio, In poco più di un 
mese, nel quale viene (atto I u-
so delle armi da parte degli 
americani 1121 settembre c'è 
stato l'attacco alla nave «Iran 
A)r», l'8 ottobre l'affondamen
to di una motolancia dei «pa-
sdaran» da parte di elicotteri 
americani, menile II 19 otto
bre quattro Iregate hanno di
strutto a cannonate la piatta
forma petrolifera iraniana di 
Rostam Nel giorni preceden
ti. missili iraniani «Silkworm» 
avevano colpito, nelle acque 
ternlorlali del Kuwait, una na
ve di proprietà americana e 
una delle petroliere kuwaitia
ne retmmàtncolate con ban
diera Usa t dunque un vero e 
proprio susseguirsi di scontri 

che rischia ogni volta di sfo
ciare In un confronto genera
lizzato e che rende la situazio
ne del Gollo sempre pm in
candescente, malgrado perio
di di relativa (anche se appa
rente) calma 

Una riprova dello stato di 
nervosismo e di tensione che 
si vive quotidianamente nel 
Gollo la si è avuta ieri quando 
la superpetroliera liberiana 
•Chevron South Americo», di 
413 158 tonnellate, ha lancia
lo l'allarme per l'avvistamento 
di una sospetta mina nella to
na di mare Ira il porto di Du
bai, negli Emirati arabi uniti, e 
la già citata Isola iraniana di 
Abu Musa Qualche ora dopo 
una nave da guerra britannica 
- la Hms «Drazen» - ha segna
lato, dopo accurate ricerche, 
che la sospetta mina era in 
realtà soltanto un pneumatico 
da trattore 

La notizia del nuovo scon
tro Usa-lran è avvenuta pro
prio mentre al palazzo di Ve
tro di New York il segretario 
dell'Onu si accingeva a rice
vere i rappresentanti di Ba
ghdad e di Teheran per discu
tere il contenuto delle rispo
ste dei due governi al suo pia
no per il cedateli fuoco Fino 
a tarda sera (ora italiana) non 
si avevano ancora indiscrezio
ni sulta sostanza di quelle n-
sposte e sulle osservazioni di 
Perez de Cuellar, ma le indica
zioni Indirette venute da Tehe
ran e da Baghdad non appari
vano affatto incoraggianti. 

In un discorso ai «pasda-
ran» (guardiani della rivolu
zione) il presidente del parla 
mento iraniano Rafsanjani -
che è anche portavoce del 
Consiglio supremo di difesa -
ha accusato domenica I Onu 
di aver seguito «tattiche dila
torie», di aver formulato una 
risoluzione «complicata* e di 
aver ordinalo un cessate il 
fuoco •Inopportuno., ed ha ri
badito che condizione fonda
mentale per una tregua è la 
condanna dell'lrak come ag
gressore E il primo vice pre
mier irakeno Taha Yassln Ra
madan, in un'Intervista ad un 
giornale degli Emirati, ha 
preannunciato che il suo pae
se chiederà al vertice arabo, 
convocato per domenica 
prossima ad Amman, di pro
clamare il boicottaggio nei 
confronti dell'Iran Posizioni 
sempre contrapposte, dun
que 

Ma la vertice arabo le cose 
non saranno per l'Irak cosi fa
cili La Siria si opporrà certa
mente al boicottaggio, e lo 
slesso (sia pure con motiva
zioni diverse) si prevede fa
ranno paesi come l'Algeria e 
l'Oman E ren Gheddafl ha fat
to sapere ufficialmente che 
non andrà ad Amman In 
quanto la convocazione del 
vertice «è slata ordinala dagli 
Stati Uniti» perché si trovano 
In difficoltà nel Golfo e servirà 
solo a far si che «gli arabi di
fendano gli interessi amenca-
nl nella regione». 
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una negata inglese e una petroliera nene acque aove e s ia» 
avvistata ieri una falsa mina 

-———'—- Esplode lo scandalo per una fornitura illegale di armi a Teheran 
che coinvolge il Partito socialista 

Un frangale anche per Mitterrand? 
«L'affaire Luchalre», concernente la vendita illega
le di armi e di munizioni all'Iran con «la benedizio
ne Interessata» del Partito socialista francese, po
trebbe diventare «un immenso scandalo politico». 
Ma ieri il segretario del Ps Jospin, contrattaccando, 
ha chiesto la pubblicazione del rapporto governa
tivo che metterebbe in causa, Indirettamente, an
che il presidente Mitterrand. 

AUGUSTO PANCALDI 

atfJ PARIGI II rapporto del 
controllore generale delle for
te armate francesi Jean Fra
ncois Barba è classificato 
«conlldenzlale-dlfesa» essen
do staio ordinato dal ministro 
della Difesa Glraud per mette
re in chiaro ciò che era trape
lalo già negli ultimi mesi del 
governo socialista, nel feb
braio del 1986, sulla vendita 
illegale all'Iran, da parte della 
società Luchalre, di ingenti 
quantitativi d'armi e di muni

zioni sulle quali il partito so
cialista avrebbe Incassato una 
«commissione» dal 3 al 5 per 
cento, cioè qualcosa come 40 
milioni di franchi (8 miliardi di 
lire) 

«Confidenziale» non vuol 
dire «segreto» ma implica co
munque estremo riserbo e 
poiché tutta la stampa ne par
ia e perfino cita intere frasi di 
questo rapporto, con relativi 
nomi di personalità implicale 
nel traffico d armi - Jean Fra

ncois IXiboty consigliere di 
quel ministro della Difesa Her-
nu che si dimise dopo lo scan
dalo «Greenpeace», Hernu 
stesso, i suoi collaboraton Fai-
coz e Diaz, e Mitterrand, che 
sarebbe stato messo al cor
rente del traflico senza fare 
una piega - è difficile non ve
dere in questa «pubblicità» 
una enorme operazione politi
ca destinata, a sei mesi dalle 
elezioni presidenziali, ad ab
battere un qualsia» candidato 
socialista e, prima d'ogni al
tro, Mitterrand in persona. 

Che ci sia auto traffico d'ar
mi con l'Iran, doppiamente il
legale perche proibito dalla 
legge e perché la Francia era 
alleata e fornitrice dell'lrak, 
non ci sono dubbi lo prova li 
fatto che Paul Qullés, succe
duto a Hernu al ministero del
la Dllesa, oidinò un'Inchiesta 
(febbraio 1986) che ebbe ap
pena il tempo di cominciare 

-In effetti Un mese dopo, con la 
loro vittoria alle legislative del 
16 marzo, le destre tornavano 
al potere e il nuovo «patron» 
della Dllesa, Giraud, metteva 
le mani sullo scollante «dos
sier» 

Ciò di cui si parla tanto, og
gi, è dunque il completamen
to d'inchiesta condotto da un 
fedele di Giraud in cui si con
ferma la vendita di almeno 
cmquecentomila proiettili e 
munizioni diverse unicamen
te destinali all'Ecuador, al 
Portogallo e a Israele ma arri
vati puntualmente nel porti 
Iraniani e da Teheran pagati in 
parte direttamente, in parte 
per vie traverse su conti ban
cari misteriosi in Svizzera e 
perfino In Italia E vengono 
fuori, qui, i nomi di alcune so
cietà «mediatrici» più o meno 
legate al partito socialista l'af
fermazione secondo cui l'am
miraglio Lacosle (anche lui 

Implicato nell'altare .Green
peace» e dimissionano) 
avrebbe informato Mitterrand 
dell'illecito traffico, e perlino 
che la società Luchalre avreb
be venduto all'Iran più di una 
tonnellata di quel tremendo 
esplosivo «tipo C-4» usato più 
tardi dai terroristi (iraniani?) 
per gli attentati di settembre 
del 1986 a Parigi (bilancio 
globale 10 morti e 200 feriti) 

Ma poiché in questo perio
do pre-elettorale non passa 
giorno senza che esploda uno 
scandalo il partito socialista 
ha annusato il complotto in 
questa immensa campagna 
pubblicitaria fatta a un testo di 
sessanta pagine teoricamente 
«riservalo», così riservato che 
il giudice istruttore Legrand e 
riuscito a vederlo solamente 
pochi giorni la e Joxe ha de
ciso di presentare domani in 
Parlamento una Interpellanza, 
Jospin ha chiesto, come si di

ceva,*')* pubblicazione inte
grale del rapporto Barba, Qui-
Ics ha ricordato di essere stato 
il primo a ordinare una inchie
sta 

A lavora del partito sociali
sta, Ieri, è intervenuta un'altra 
voce, quella di una «fonte giu
diziaria autorizzata» secondo 
cui - allo stato attuale dell i-
struttoria - non esisterebbe 
una sola prova che il partito 
socialista abbia incassato una 
qualsiasi percentuale sulle 
vendite d'armi e che la società 
Luchalre abbia venduto l'e
splosivo «tipo C-4» all'Iran 

Il rapporto Barba indiche
rebbe per contro I nomi di 
due collaboratori di Hernu 
come benefician di percen
tuali e quelli di tre generali im
plicati nelle operazioni di «co
pertura» del traffico illegale 
Ma, guarda caso, uno di que
sti, il generale Audran, è mor
to nel 1985, assassinato dai 
terroristi di Action Directe, 

Difficoltà per il piano di pace in Centroamerica 

Salvador, trattative interrotte 
La Chiesa ritenta una mediazione 
Mancano 5 giorni alla data (issata per il cessate il 
fuoco in Centro America e per una riunione che 
verifichi l'andamento del piano di pace firmato in 
agosto dal cinque presidenti della regione. C'è più 
dlqualche ragione di pessimismo dopo le violenze 
in Salvador, I silenzi del Guatemala, la questione di 
principio posta da Managua che non vuol trattare 
con I contras. Ci sono ancora margini di manovra? 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

tati «È necessario insistere 
con il governo nicaraguense 
affinché I sandlnlsli prendano 
parie a negoziati con I contras 
per un cessale II fuoco e awli-
no con essi un dialogo serio 
che agevoli la (Ine della guer
ra Interna che sconvolge il 
paese da molti anni» Oscar 
Arias Sancirci, presidente del 
Costarica, Nobel per la pace 
appena laurealo, non disto
glie l'attenzione e le dichiara
zioni dalla vicenda del Nicara
gua Deve o no Managua trat
tare con I guerriglieri che, ad
destrati e pagati dagli Stali 
Uniti, attaccano da anni il ter
ritorio e cercano di rovesciare 
Il governo sandlnlsla? L'ac
cordo raggiunto dal cinque 
presidenti dell'area ad Esqul-

pulas, in agosto, non Jo preve
de, anzi lo esclude E solo ad 
opposizioni politiche che vie
ne riconosciuto questo diritto 
E, dunque, dice il presidente 
Daniel Ortega, che tratti l'ani-
mlnlstrazione Reagan, che 
trattino gli ispiratori 

Ma questa prospettiva, al
meno per ora. sembra Impro
babile Al plano di pace Rea
gan guarda con malcelata in-
tolleranza e farà di lutto per 
tarlo fallire Diverse le posizio
ni dell'Europa, del paesi lati
no-americani, degli stessi de
mocratici statunitensi 
Edward Koch, sindaco di 
New York, e appena partito 
per un giro nella regione, c'è 
un viavai di esponenti politici 
occidentali, ultimo Flaminio 

Piccoli, presidente dell Inter
nazionale democristiana, che 
ha definito incoraggianti gli 
slorzi fatti dal Nicaragua e 
ineccepibile )a sua opposizio
ne a trattare con i contras 
Arias insiste, si sa che ha tele
fonato molte volte a Ortega, 
che si aspetta una risposta tra 
qualche giorno quando il pre
sidente del Nicaragua tornerà 
da Mosca «Non ci chiudiamo 
alla ricerca di un accordo - ha 
detto quest ultimo 

Tace invoce Arias su Salva
dor e Guatemala Ora. il se
condo si liquida ben presto 
Cerezo è bloccato dalle Forze 
armate ad un preincontro 
con la guerriglia a Madrid'non 
ne sono seguiti altri E non ne 
seguiranno, a quanto ha detto 
prima del presidente della re
pubblica il comandante delle 
forze armate 

Il Salvador è insieme al Ni
caragua il paese dell area nel 
quale la situazione è più grave 
e delicata più grande il Dlso 
gno di pace Negli ultimi gior
ni è avvenuto il peggio Gli 
squadroni della morie hanno 
massacrato Herbert Anaya, 
presidente della commissione 
per i diruti umani L'ultimo In
contro tra 1 rappresentanti del 

Fronte e quelli del governo si 
è risolto cor, un nulla di latto, 
il Fronte ha annuncialo che la 
morte di Anaya rende impos
sibile continuare il dialogo I 
funerali del poveretto - 32 an
ni, minacciato da tempo, ac
cusato dal governo di conni
venza con la guerriglia, ucciso 
davanti ai suol figli - sono di
ventali tanto una grande ma
nifestazione della rabbia po
polare quanto un nuovo loco-
laio di violenze e ritorsioni In
cendiate automobili m sosta, 
scontri tra ta lolla La destra 
delle grandi famiglie del caffè 
Invita esplicitamente le lorze 
armate al colpo di slato, per
chè sostiene che l'amnistia 
promessa da Duarte significa 
la resa del paese al comunisti 
Gli squadroni della morte so
no tornati così minacciosi che 
è stato I arcivescovo Rivera y 
Damas a sconsigliare pubbli
camente gli oppositori dal 
rientrare dall esilio Era slato 
Gulllermo Ungo, socialista, 
leader del Fronte, ad annun-
dare questa decisione C'è la 
guerra, di nuovo lorte, nel Sal
vador Decine di morii ieri nel
la zona di Chalalenango II 7 
novembre, riala della verifica 
dell'applicazione del piano di 

pace, e vicinissima 
Una parola di speranza vie

ne limpida dall arcivescovo 
Rivera y Damas, esponente di 
una Chiesa impegnata a favo 
re della pace, non intorbidata 
da tentazioni integraliste, co
me quelle della gerarchla ni
caraguense, e del suo cardina 
le Obando y Bravo Rivera y 
Damas è da sempre un soste
nitore del dialogo e della me
diazione, è odiato dall oligar
chia e dai militari Ha dichia
rato alla Radio Vaticana 
«L assassinio di Anaya mette a 
dura prova la fiducia della po
polazione nello sviluppo degli 
accordi Spero che si tratti di 
un episodio in più nelle dilli 
colta per conquistare la pace 
Mi propongo di prendere con 
tatto Ira pochi giorni con i rap
presentanti della guerriglia 
per vedere come possiamo n-

Crendere questo processo 
assassinio del presidente dei 

dlnttl umani mira a far fallire il 
dialogo, ma la razionalità de
ve prevalere sulla logica del 
l'occhio per occhio ([piano è 
un'occasione storica che non 
deve andare sciupata» Si pò 
Irebbe proporlo per un Nobel 
per la pace 

Il leader de a Torino 
Valdes ottimista 
Pinochet può perdere 
il plebiscito 
• • TORINO «Sdamo convin
cendo la popolazione a iscri
versi ai registri elettorali, in 
modo da poter partecipare in 
massa al plebiscito Se la gran
de maggioranza dei cileni an
drà a votare e se l'opinione 
pubblica internazionale co
stringerà Pinochet a rispettare 
le regole del gioco vincere 
mo questa sfida» Cosi si e 
espresso Gabriel Valdes, ex 
segretario del partito demo
cratico cristiano cileno, uno 
dei più conosciuti opposiion 
alla dittatura invitato a Tonno 
dall Istituto Rosselli Valdes 
ha spiegato la strategia del 
I opposizione per affrontare il 
plebiscito a candidato unico, 
presumibilmente Pinochet, 
che, previsto per il settembre 
89, potrebbe tenersi già 11 
prossimo aprile 

«Sondaggi fatti da istituti in
ternazionali - ha sostenuto 
Valdes. indicano che nem
meno il venti per cento della 
gente e favorevole alla dittati! 
ra Alleanza democratica (la 
struttura di opposizione mo
derata guidata dai democn 
stiant e alla quale aderiscono i 
radicali e una parte dei socia 

listi) ha lavorato in questi anni 
per ricostruire un tessuto so
ciale Sono così rinate orga
nizzazioni di categorìa e ordi
ni professionali nei quali I op 
posizione è decisamente 
maggioritaria» 

«Ad esempio - ha prosegui
to 1 esponente cileno - nelle 
recenti votazioni per designa
re gli organismi nazionali de
gli insegnanti ai candidati le
gati alle forze democratiche è 
andato il settanta per cento 
dei suffragi Noi voghamo 
scalzare Pinochet non solo in
vitando a votare no al plebi 
se ito ma presentando anche 
un programma minimo di ba 
se che Indichi la strada di co 
me uscire dalla dittatura, un 
programma di pacificazione 
del paese che preveda un am 
nistia e che dia garanzie an 
che alle Forze armate Oggigh 
stessi Stati Uniti, a livello poli
tico, sono ostili al generale 
Purtroppo però gli danno an 
cora una copertura economi 
ca anche perche il Cile e I uni 
co paese del Sud America a 
pagare regolarmente; gli in te 
ressi del suo enorme debito 
estero Ma noi non puntiamo 
a consumare vendette» 

Ancora tensione 
e scontri 
nei Territori 
occupati 

Uno sciopero generale, in occasione del settantesimo a » 
Riversano della «Dichiarazione Balfour» (con cui ta Gran 
Bretagna si impegnava a permettere agli ebrei di installarsi 
In Palestina), ha bloccato Ieri le maggiori città della Ci-
sgiordania e della «striscia* di Gaza manifestazioni ami-
israeliane, chiusura degli esercizi pubblici, barricate atra* 
dali e scontri fra palestinesi e esercito israeliano hanno 
fatto aumentare le tensione che già toccava livelli altissimi 
durante la breve visita del segretario di Stato Usa George 
Shultz in Israele In particolare a Gaza, dove la «Jihad 
islamica» ha distribuito migliata di volantini che incitavano 
a «prendere le armi e colpire il nemico sionista». K Gerusa
lemme un autobus è stato dato alle fiamme dal dimostran
ti A Bir Zeit un giovane palestinese ha avuto la gambe 
maciullate nell'esplosione di un ordigno che forse lui stes
so stava preparando 

Collisione 
nei dell 
Inglesi 
fifa due «caccia» 

I corpi 

Due cacciabombardieri 
«sea Harrler Gr3. a decollo 
verticale, dell'aeronautica 
militare britannica, si sono 
scontrati Ieri in volo duran
te un'esercitazione Nato In 
Inghilterra, L'incidente e 
avvenuto a una cinquantina 
di chilometri d* Newcaitle. 

I dei due piloti sono stili recuperali con elicotteri. La 
della collisione non sono ancora chiare, ma il depu

tato liberale Alan Beilh ha gii preannunclato un'interpel
lanza al governo britannico •! voli del cacciabombardieri 
a quote estremamente basse comportano un rischio Inac
cettabile e devono estere sbollili. L'esercltatione Nato, 
Infatti, consisteva nella simulazione di un attacco a volo 
radente contro obiettivi al suolo 

Nube tossica 
a Nantes: 
un quartiere 
non fu evacuato 

uno dei settanta abitanti della piccola tona - la pollila e 
passata di qui con i megafoni consigliandoci di restare 
chiusi In casa Poi è ripassata di qui ore dopo per verificare 
che nessuno tosse In pericolo Questo, mentre altri quei-
tien e i comuni a ovest di Nantes venivano evacuati. 

Quando la nube tossica ai 
sprigionò giovedì scorso da 
un silos di un deposito di 
concimi chimici a Nantes, 
in Francia, la politi» lece 
evacuare 25mlut persone 
dal quartieri della città, di-
mentendo, però, di far 

^ ^ ^ • ^ " • ^ • " " i " " " ^ " " mettere al sicuro gli abitanti 
del quartiere che si trovava più vicino al deposito in dam
me, ad appena cento metn di disianza. A denunciare l'in
credibile dimenticante tono stati gli stessi abitanti dei 
quartiere di Roche Maurice, che adesso minacciano di 
sporgere denuncia contro la municipalità per mancata as
sistenza .Quando l'incendio è comincialo - ha spiegato 

Riunito 
H Consiglio 
del Movimento 
europeo 

Si è tenuta a Strasburgo, Il 
30 e 31 ottobre scorsi, la 
riunione annuale dei Conti-

{Ilio federale del Movimeli-
o europeo' problemi del si

stema monetario europeo 
in rapporto alla grave crisi 
finanzlana in corso e qtie-

'••^^^mm^^mmmm^ ationi della sicurezza In pro
spettiva dell'accordo sugli euromissili, I temi della discus
sione Ai termine è stalo approvato un documento nel 
quale si afferma la necessiti di «nforme Istituzionali, che 
realizzino del .progressi Importanti verso la creazione di 
un governo della Comunità che sia al tempo stesso più 
efficiente e più democratico-. Per la prima volto ha parte
cipato alla riunione del Consiglio federale anche un espo
nente del Pei, Giuseppe Chiarente, attuale vicepresidente 
del Consiglio italiano. Chinante ha posto l'accento, nel 
suo Intervento, sulle proposta di un mandato costituente al 
Parlamento europeo per la costruzione dell uniti politica 
dell'Europa. Nuovo presidente del Movimento europeo e 
stato eletto il socialista spagnolo Baron Crespo. 

«Turisti, 
alla lai 
dall'ltal 

Alberghi pessimi, stante 
umide, ristoranti cari e nei 
quali il cibo è appena pas
sabile, citte paralizzate dal 
traffico, musei chiusi, mo
numenti e opere d'arte ma
landate quasi ovunque, è la 

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ radiografia impietosa dell'I-
**^^^^*^^mm^^m ulta tana da una nuova gui
da della serie •Which?. pubblicata a Londra dall'Associa
zione dei consumalo». «Crediamo che i turisti debbano 
essere messi in guardia - ha detto in un'intervista al "Daily 
Mail la dìretlnce editoriale Ingnd Morgan -, abbiamo 
mandato i nostri collaboratori In giro per lltalia e abbiamo 
trovato moltissime «ose che non andavano bene.. Net 
canta de dalianus bntannico la sola cittì a salvarsi è 
Venezia, «che e sempre stata bella e ora è anche esclusive 
e sicura*, perche senza criminalità Perfino Capri la une 
pessima figura «Uno dei postlpiu cari d'Italia, rovinato dal 
turismo di massa.. 

FRANCO DI MARE 

Polizia spara 
sulla folla 
Cinque morti 
età OIAKARTA Almeno cin
que persone sono morte e ot
to sono rimaste ferite In scon
tri Ira pollila e studenti che 
protestavano contro l'uso ob
bligatone del casco motoci
clistico Lo nfenscono i gior
nali indonesiani precisando 
che gli incidenti sono accadu
ti allhing Pandang. a 1350 
chilometri da Glakarta Se
condo i quotidiani, i dimo
stranti, in massima parte gio
vani, si sono radunati nelle 
strade ed hanno protestato 
violentemente contro la nuo
va norma del codice stradale 
sostenendo che si tratta di un 
espediente del governo per 
distrarre l'opinione pubblica 
dalla difficile situazione eco
nomica La dimostrazione è 
presto degenerata da una 
parte sono state incendiate 
due motociclette della polizia 
e un'auto di pattugliamento e 
dall'altra sono stati sparati 
colpi d'arma da fuoco. Il bi
lancio, alla fine, era di cinque 
morti e otto feriti. Il coman
dante delle forze armate Indo
nesiane gen Benny Murdanl 
ha detto, In una conferenta 
slampa, che la protesta non 
era partita dagli studenti ma 
da teppisti della strada ed ha 
difeso il comportamento della 
polizia 

Usa-Spagna 

Madrid 
insiste: 
niente basi 
ta l MADRID IL S e 6 novem
bre si svolgerà 11 terzo, fatico
so round diplomatico fra Usa 
e Spagna, a Madrid, ma il mi
nistero degli Esteri spagnolo 
resta fermo sulle sue convin
zioni il nnnovo del trattato fra 
i due paesi, che consente agli 
Stati Unii! di avere basi militari 
sul temtono spagnola, «non 
sarà nnnovato automatica
mente alla sua scader»», 
cioè il 14 novembre prossimo. 
Per farlo, Madrid si appella al
l'articolo sei del trattato, che 
consente alla Spagna di invia
re agli Usa una nota in cui di
chiara Il suo desiderio di trat
tare la permaner»» militare 
degli Usa sul suo territorio. 
Dal giorno dell'invio dell* no
ta diplomatica, le due parti 
avranno sei mesi di tempo per 
trovare una soluzione, E te 
nessuna soluzione tara trova
ta, Washington sari costretta 
a smantellare tutte le sue oasi 
In Spagna Madrid sembra de
cisa a non mollare la sua 
«vecchia, richiesta agli Usa di 
mirare 172 caccia bombardie
ri F-16 entro cinque anni, ver
rà riproposta il 5 e 6 novem
bre prossimi. Ma da Washin
gton potrebbero partire mi
nacce di ritorsioni polltieo-li-
nanziarle 
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